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ORDINE DEL GIORNO

Le lavoratrici ed i lavoratori di Alcatel Lucent Italia di Genova e Vimercate, riuniti in
assemblea il giorno 20 Dicembre 2011 

esprimono

 la loro netta contrarietà alla strategia aziendale di taglio dei costi, sia della ricerca e sviluppo
che delle attività di vendita e di supporto collegate.

Il cosiddetto processo di “consolidamento” della R&D è una pura azione di taglio dei costi, che
sta portando la messa in discussione della permanenza nel nostro paese delle attività di R&D
della multinazionale.

Le conseguenze di questa politica per noi lavoratrici e lavoratori sono disastrose:
l’implementazione del programma 3C che nel giro di poco tempo ha portato alla vendita del sito
di Bari ed oggi all’annuncio della cessione del sito di Genova e per il 2012 non sembra essere
finito qui!

La semplificazione del portafoglio prodotti OPTICS porterà nel 2012 conseguenze pesanti sulle
attività e sull’occupazione in R&D, con l’interruzione di sviluppi e la delocalizzazione di attività
verso i paesi a basso costo.

I primi a pagare questa strategia sono, oltre ai colleghi di Bari e Genova, i colleghi precari,
somministrati ed in sub-appalto che dopo ani di attività in ALU si trovano a casa senza tutele ed
ammortizzatori sociali. Per dare risposta ad un diritto, che è il diritto al lavoro, non sono
comprensibili le discussioni ed i dibattiti politici che si sono aperti in questi giorni sull’abolizione
dell’art.18, che renderebbe tutti più precari, bisogna invece dare stabilizzazione a chi precario è
già e lo è da molti anni, sostenendo che la normalità è il contratto a tempo indeterminato e che
bisogna disincentivare il lavoro precario facendolo pagare di più.

La nuova organizzazione EMEA di ALU che di fatto confina l’Italia ad un ruolo marginale nella
multinazionale, la centralizzazione dei processi delle attività di vendita e la delocalizzazione di
attività di supporto verso i paesi a basso costo e fuori da Alcatel Lucent, ha portato e porterà
pesanti conseguenze sull’occupazione nel nostro paese, a partire dai settori di ALU già
duramente colpiti dalla cassa integrazione negli ultimi due anni.

L’assemblea delle lavoratrici e del lavoratori di Alcatel Lucent

reputa

necessario un cambio di strategi da parte della multinazionale.

L’innovazione dei prodotti OPTICS ed il supporto alle vendite finalizzato al presidio ed
alla conquista di nuovi mercati sono la ricetta giusta per uscire da questa situazione e
portare l’azienda a recuperare margini di guadagno e mantenere attività e occupazione.
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L’assemblea delle lavoratrici e del lavoratori di Alcatel Lucent

chiede

al nuovo governo una seria politica di settore sulle TLC, destinando risorse agli investimenti, a
tutela dei nostri posti di lavoro e dell’innovazione tecnologica.

Infine, a causa della difficile situazione aziendale ed a supporto delle richieste avanzate dal
Coordinamento sindacale nell’ultimo incontro a MiSE, i lavoratori e le lavoratrici ALU di
Vimercate e Genova,

sostengono

 lo stato di agitazione e le iniziative di mobilitazione, lo sciopero degli straordinari ed il blocco
delle flessibilità

Approvato all’unanimità

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

 2 / 2

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

